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Torino, 03 Dicembre 2014 

Comune di Torino 
Divisione Ambiente 

Settore Ambiente e Territorio 
via Padova, 29 
10152 TORINO 

fax 011.4426562 
Pro •. n.--· ·· <f 

Gr: <fOFa:c: /S tL e p.c. Provincia di Torino 
Tlt. ___ _._,.,_.,.-~·-- ·- Servizio Pianificazione Territoriale Generale e 

Co-pianificazione Urbanistica 
10131 TORINO 

OGGETTO: Programma di Rigenerazione Urbana, Sociale ed Architettonica ai sensi del 
combinato disposto dell'art.14 LR 20/2009 e dell'art. 17 bis LUR 56/77 e 
s.m.i. Area Scalo Vallino e Piazza Nizza 
Comune di Torino 
Parere sulla Verifica di assoggettabilità a VAS 

Contenuti della variante 
Il sito oggetto di Variante è conosciuto come "Scalo Vallino", si inserisce ai margini del 
quartiere San Salvario ed è delimitato a nord da Corso Sommelier, a est da Via Nizza, a 
ovest dalla sede ferroviaria. 
All'interno dell'ambito, è stata individuata un'area oggetto di Accordo di Programma (tra 
Città, FS Sistemi Urbani S.r.l. e FondaziOf1e Cirpark) in variante al Piano Regolatore 
vigente, finalizzato all'ampliamento del Centro df.Biotecnològie Molecolari - lncubatore di 
Ricerca dell'Università di Torino, approvato con Decreto dei··Piesidente della Giunta 
Regionale n. 74 del 16 dicembre 2013. La variante e la relativa procedura di VAS hanno 
avuto corso nel 2013, la Provincia si è espressa con parere n. prot. 126319/lb6 in 
data17/7/2013. 

La proposta di Variante ridefinisce l'assetto urbanistico delle aree comprese nel perimetro 
del Programma di Rigenerazione Urbana, Sociale e Architettonica con la previsione di 
due nuove Z.U.T. denominate: 13.2/A NIZZA e 13.2/B LUGARO, la classificazione di due 
aree normative R3 (isolati residenziali a cortina edilizia verso spazio pubblico con limitata 
presenza di attività compatibili con la residenza) e un'area M1 (isolati misti 
prevalentemente residenziali) e il completamento della viabilità già individuata con la 
Variante in A.d.P. "Biotecnologie", mediante la realizzazione di una nuova viabilità al 
servizio dell'insediamento e di collegamento con la limitrofa maglia viaria. 
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Dai documenti di natura ambientale inviati in data 30/10/2014 e dalle successive 
integrazioni in data 18/11/2014 si evince che: 

- l'area interessata dal progetto in esame è attualmente adibita ad attività di 
magazzino, parcheggio e uffici di Rete Ferroviaria Italiana SpA. Si tratta, infatti, di 
uno scalo ferroviario ormai parzialmente in disuso (ex scalo ferroviario del 
Vallinotto ). Le aree esterne sono adibite a parcheggio e piazzali di transito 
automezzi; in parte nell'area sono ancora presenti dei binari morti (arrivo ai punti di 
scarico delle merci ferroviarie dello scalo). l fabbricati nell'area di trasformazione 
sono in disuso e solo in parte occupati da materiale stoccata (prevalentemente assi 
in legno di bobine di cavi elettrici, .travi metalliche, ecc. ). l piazzali/aree esterne 
sono asfaltate (acciottolato rivestito di asfalto) o con soletta in cemento. l binari 
sono su ballast e traversine in cemento. Le zone interne sono su pavimentazione in 
calcestruzzo. 
l'area è già attualmente impermeabilizzata; 
dal punto di vista urbanistico l'area risulta già edificabile, pertanto, anche se non si 
attuassero gli interventi previsti dalla variante, potrebbero attuarsi gli interventi 
edificatori previsti dall'attuale assetto del PRGC; 
nell'area in esame, la soggiacenza della falda freatica risulta intorno ai 15-16 m dal 
piano campagna, pertanto i livelli di soggiacenza sono tali da escludere interferenze 
dirette con essa nella fasi di realizzazione della variante; 
per quanto attiene l'aspetto idrogeologico le aree oggetto del presente 
procedimento ricadono, come si evince dall'allegato tecnico n. 3 del P.R.G. "Carta 
di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell'idoneità all'utilizzazione 
urbanistica", nella "Classe l" - Sottoclasse l di pianura (P) - che comprende aree 
edificate ed inedificate, non soggette a pericolo di inondazione né di allagamento. 
Gli interventi sono di norma consentiti nel rispetto delle prescrizioni del D.M. 
11/03/88 e del D.M. 14/01/2008. 

- l'area sopradescritta è compresa tra le zone suscettibili di ritrovamenti di interesse 
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archeologico cosi come risulta dall'allegato tecnico n. 15 di P.R.G. "Aree di 
interesse archeologico e paleonotologico". 

- dati gli usi pregressi dell'area, l'area dell'Accordo di Programma (Centro di 
Biotecnologie Molecolari) è sottoposta alla procedura di bonifica. Sarà opportuno 
verificare nelle successive fasi attuative, la conformità con quanto previsto dalla 
normativa vigente in materia. Tali approfondimenti risulterebbero comunque 
necessari per valutare l'eventuale interessamento per la bonifica dei terreni "Scalo 
Vallino". 

- Per quanto attiene il tema del traffico gli incrementi potenzialmente indotti dalla 
trasformazione, saranno gestiti attraverso la realizzazione di nuova viabilità 
pubblica all'interno del comparto. L'area risulta ben servita dai mezzi pubblici, con 
particolare riferimento alla presenza della Linea 1 della metropolitana; 

- l'area in progetto è classificata in Zona IV, come del resto quasi tutta la fascia di 
territorio ai lati dei tronchi ferroviari, verso il quartiere di San Salvario. Gli isolati che 
prospettano su Via Nizza sono invece inseriti in Zona 111. Il sito di intervento risulta 
influenzato, nel suo clima acustico, principalmente dalle infrastrutture stradali di via 
Nizza e dal sovrappasso di C.so Sommeiller, oltre che dal tronco ferroviario da e 
verso la Stazione di Porta Nuova. 

Parere 
In relazione al Programma di Rigenerazione Urbana, Sociale ed Architettonica (PRUSA), 
in oggetto, considerato che la Provincia partecipa alla procedura di VAS quale soggetto 
esclusivamente consultivo con competenze ambientali secondo la DGR 12-8931 del 
09/06/2008 "D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. Norme in materia ambientale - Primi indirizzi 
operativi per l'applicazione delle procedure in materia di Valutazione ambientale strategica 
di piani e programmi", si ritiene che, ferma restando la competenza comunale relativa alla 
decisione in materia di assoggettabilità alla VAS, esso non produca effetti significativi a 
scala territoriale sull'ambiente, e pertanto non debba essere assoggettato alle 
successive fasi di valutazione ambientale previste dal D.Lgs. 152/2006 e s.m. i. 

Si reputa tuttavia opportuno evidenziare in q-uesta sede che si riterrebbe utile venissero 
effettuati - al fine di perseguire un buon livello di compatibilità territoriale ed ambientale 
delle scelte strutturali operate, degli interventi previsti ed il raggiungimento di adeguati 
livelli di qualità ambientale - adeguati approfondimenti in merito ai seguenti aspetti: 

Procedura di bonifica 
L'area oggetto dell'Accordo di Programma finalizzata all'ampliamento del Centro di 
Biotecnologie Molecolari è sottoposta alla procedura di bonifica ai sensi della parte IV 
titolo V del D.lgs 152/2006. La comunicazione di notifica di superamento delle CSC è stata 
comunicata con nota della CIRP del 7 novembre 2014, unitamente al Piano della 
Caratterizzazione ed alla descrizione degli interventi di Messa in Sicurezza di Emergenza, 
consistenti nella rimozione mediante scavo di materiali di riporto rinvenuti nel sottosuolo e 
nella realizzazione di una struttura di copertura, per la durata di 4 settimane. 
Pertanto attualmente si è in attesa della Convocazione della Conferenza dei Servizi da 
parte del Comune per l'esame del Piano della Caratterizzazione. 
l definitivi interventi di bonifica, e quindi . i vincoli che permarranno sull'area, saranno 
comunque definiti in sede di Documento di Analisi di Rischio e nel Progetto Operativo di 
Bonifica o di Messa in Sicurezza Permanente, che costituisce la terza e ultima fase della 
procedura di approvazione dell'intervento di .. bonifica, viste anche le risultanze degli 
interventi di Messa in Sicurezza di Emergenza programmati ed in corso di esecuzione. 
Considerato che l'area risulta compresa nell'ambito del presente PRUSA si evidenzia che 
l'attuazione degli interventi previsti sul sito interessato dalla procedura di bonifica è 
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subordinata alla presentazione della documentazione comprovante l'avvenuto 
completamento della bonifica ambientale ed il conseguimento di livelli di risanamento 
idonei alle nuove destinazioni insediabili. Tale situazione ·condiziona la compatibilità 
ambientale degli interventi in progetto compresi nell'area interessata dalla bonifica, in 
quanto decisioni assunte in assenza dei risultati delle indagini potrebbero essere soggette 
a future modifiche, nel momento in cui non si raggiungessero gli obiettivi progettuali 
prefissati. 

Classificazione acustica 
Come evidenziato dalle integrazioni si chiede di valutare in fase di PEC la congruità delle 
scelte urbanistiche rispetto ai criteri della zonizzazione acustica attuale (classe IV) e/o 
l'introduzione di previsioni normative ed accorgimenti progettuali atti ad evitare 
accostamenti critici. In particolare nella progettazione del SUE si dovranno valutare delle 
soluzioni planimetriche e distributive che tengano in conto l'impatto acustico; dovrà essere 
verificato il rispetto dei limiti normativi vigenti nei confronti dei ricettori sensibili, da 
attenersi anche attraverso il ricorso a misure mitigative eventualmente necessarie. 
Dovranno essere previsti gli interventi di protezione o di mitigazione del rumore generato 
dalla linea ferroviaria per tutto l'ambito di trasformazione, ai sensi della normativa vigente 
in materia ("Legge-quadro sull'inquinamento acustico" n. 447 del 26/10/1995 e successive 
integrazioni e modificazioni; DM 29/11/2000 "Criteri per la predisposizione ... dei piani per 
gli interventi di contenimento e abbattimento del rumore"). 

Teleriscaldamento 
L'area rientra fra quelle interessate dal Piano di Sviluppo del Teleriscaldamento nell'Area 
di Torino, adottato da questa Provincia con D. G.P. n. 476-16225 del 14/04/2009: si chiede 
pertanto che nelle NdA siano inserite indicazioni volte a privilegiare tale modalità di 
approvvigionamento termico (anche per il raffrescamento ). 

Ricucitura urbana 
Nei successivi documenti progettuali si predisponga, ai sensi del comma 4) e comma 5) 
dell'art.20 delle NdA del PTC2, uno studio accurato di ricucitura degli immobili di interesse 
storico con l'attuale borgo residenziale e un riordino delle attività 
terziarie/residenziali/servizi in progetto. Si evidenzia che, in generale, le buone pratiche 
per l'edificato residenziale consigliano di separare le due attività: commerciali-terziarie da 
quelle abitative-residenziali, per non generale impatti negativi sul traffico, rumore, rifiuti 
ecc ... In particolare si chiede di valutare la localizzazione nell'area delle attività in progetto, 
verificando caso per caso la loro compatibilità ambientale in merito ai seguenti aspetti: 

- la percentuale massima di residenza: attualmente nel programma manca la 
previsioni sul numero massimo di persone che potranno insediarsi nell'area, 
elemento importante per valutarne l'impatto sull'area, si chiede di definire il mix 
funzionale tra le destinazioni d'uso: residenza e ASPI, in particolare indicare la 
percentuale massima ammissibile di residenza (abitanti) e all'interno dell'ASPI le 
superfici massime commerciali; 

- si dovrà anche pensare e realizzare un nuovo assetto urbanistico capace di stabilire 
relazioni dirette tra i quartieri a ovest, ad est e a sud dello scalo stesso, 
qualificandosi con ulteriori funzioni d'interesse generale legate al previsto Centro di 
Biotecnologie Molecolari- lncubatore di Ricerca dell'Università di Torino; 
prevedere l'armonizzazione dei nuovi fabbricati in progetto con il tessuto edilizio 
consolidato al contorno; 

- valutare un nuovo parco urbano, possibilmente ai margini della linea ferroviaria; 
come nuovo spazio pubblico adatto all'esigenze della vita urbana, dove il tema del 
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recupero e del rinnovo urbano, venga affrontato in una visione di sviluppo 
sostenibile; 

- creazione di un nodo di interconnessione della mobilità (tram, autobus, 
metropolitana, taxi, bike sharing e car sharing ecc.) con il ruolo di nodo di 
interscambio in considerazione l'attuale linea 1 della metropolitana e del flusso dei 
mezzi pubblici attualmente gravitanti in piazza/via Nizza; 

- miglioramento dell'aspetto compositivo e architettonico di piazza Nizza, 
comprensivo di via Nizza, anche in considerazione degli immobili di interesse 
culturale ai sensi dell'art. 12 del D.LGS. 42/2004; 

- orientare le superfici destinate alle aree commerciali alla realizzazione di esercizi di 
vicinato, evitando l'insediamento di grandi superfici di vendita; 

- garantire la continuità delle connessioni ciclo-pedonali sia in direzione est-ovest che 
nord-sud. Si dovrà garantire il collegamento ciclopedonale sia con la rete esistente 
che con quella programmata e si suggerisce la previsione di un parcheggio sharing 
di biciclette TOBike. · 

Energia 
Per quanto attiene i consumi energetici in sede di Strumento Urbanistico Esecutivo le 
proposte progettuali da sviluppare dovranno razionalizzare e ottimizzare i consumi 
energetici nell'ottica di un progettazione e gestione sostenibile sotto il profilo ambientale 
mediante la previsione di infrastrutture ecologiche quali reti verdi, percorsi per la mobilità 
ciclabile e aree pedonali, spazi aperti ed elevato grado di impermeabilità, l'uso di fonti 
energetiche rinnovabili e l'adozione di criteri · di sostenibilità ambientale e risparmio 
energetico nella realizzazione dello opere edilizie, cosi come del restauro edilizio, 
attraverso una gestione dei processi di trasformazione del costruito ai sensi del Piano 
d'Azione per l'Energia Sostenibile della Provincia di Torino 
http://www.provincia.torino.gov.itfambiente/energia/ e· ai sensi dell'Art. 30 "Settore 
energetico"del PTC2. 

Restando a disposizione per eventuali chiarimenti, con l'occasione si porgono cordiali 
saluti. 

CORSO INGHILTERRA 7-10138 TORINO- TEL. 011 861 6742 l 6830- FAX011 861 4275/4279 
E-MAIL: nrotocol\o(mccrt.provincia.torino.it 

Il Dirigente del Servizio 
dott.ssa Paola Molina 

- sottoscritto con firma digitale -
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Data 

Protocollo n. 

Direzione Programmazione Strategica, 
Politiche Territoriali ed Edilizia 

Settore Valutazione di Piani e Programmi 
valutazione.pianiprog@ regione.pimwnte. it 

Rif. a nota prot. n 28499/DBOBOS del 03.1 l .2014 

Classificazione: I I .90.PROVT0.2512013.A.7 

A0007 4 - 1-\mlllente 
A.P. •. - P.A. - T.A. ~ 

Prot. n. 't 4 ~C del- 4 DI C. 2014 
e p.c. 

Tit. b Cl. Cf o Fase: JS't~ . 

Alla Città di Torino 
Direzione Territorio e Ambiente 

Al Settore Progettazione, 
Assistenza, Copianificazione 
Area Metropolitana 

OGGETTO: Valutazione Ambientale Strategica- FASE di VERIFICA 
Dir. 2001/42/CE- D.Lgs n. 152/2006-D.G.R. 12-8931 del 09.06.2008 
Comune di Torino - Programma di Rigenerazione Urbana, Sociale ed 
Architettonica ai sensi del combinato disposto dell'art. 14, lr 20/2009 e 
dell'art.17 bis della lr 56/77 e s.m.i. - Area Scalo Vallino e Piazza Nizza 
Conferenza dei Servizi 

Contributo dell'Organo Tecnico regionale per la Valutazione Ambientale Strategica 

Con riferimento alla Fase di Verifica della procedura di Valutazione Ambientale 
Strategica, a seguito dell'istruttoria condotta concordemente tra la Direzione 
Programmazione Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia e la Direzione Ambiente, si 
trasmette il contributo deii'OTRper la VAS relativo alla procedura in oggetto. 

Il contributo contiene indicazioni che dovranno essere oggetto di valutazione ai fini della 
predisposizione della Relazione dell'Organo Tecnico Comunale per la VAS e successivo 
prowedimento, servirà inoltre quale riferimento per i lavori della conferenza. 

1. Premessa 
la presente relazione rappresenta il contributo della Regione in merito alla Fase di Verifica di 
assoggetlabilità nella procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) della Variante 
Semplificata dell'art.17 bis della lr 56177 e s.m.i. Area Scalo Vallino e Piazza Nizza, in 
applicazione delle disposizioni stabilne dalla D.G.R. n. 12-8931 del 09/0612008. 

la Regione svolge le sue funzioni di soggetto con competenza in materia ambientale consultato 
tramtte l'Organo Tecnico regionale istttutto ai sensi dell'art. 7 della LR. 40/98. 
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L'Organo Tecnico regionale per la VAS dei piani urbanistici comunali è di norma formato dal 
Settore Compatibilità Ambientale e Procedure Integrate della Direzione Ambiente e dal Settore 
Valutazione Piani e Programmi della Direzione Programmazione Strategica, Politiche Territoriali 
ed Edilizia. 

1 riferimenti normativi per la definizione delle procedure derivano dall'applicazione dell'art. 20 della 
L.R. 40/98 "Disposizioni concernenti la compatibilità ambientale e le procedure di valutazione", 
disciplinato dalla DGR n. 12-8931 del 09/06/2008 a seguito dell'entrata in vigore del D.Lgs. 
152/2006 e s.m.i.". 

Il Comune di Torino, con nota prot. n.3059 del 30.10.2014, pervenuta il 03.11.2014 
(prot.n.28499/DB0805), ha indetto la prima seduta della Conferenza dei Servizi finalizzata 
all'approvazione del "Programma di Rigenerazione Urbana, Sociale ed Architettonica" ai 
sensi del combinato disposto dell'art. 14, lr 20/2009 e dell'art.17 bis della lr 56n7 e s.m.i. 
per il giorno 11.11 .2014, precisando che la prima seduta della Conferenza dei Servizi si svolge 
anche ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006 per la prima sessione della Verifica di Assoggettabilità a 
Valutazione Ambientale Strategica; con la stessa nota il Comune ha convocato altresì la seconda 
sessione della Verifica di Assoggettabilità per il21.11.2014. 

Il Comune di Torino, con e-mail in data il 18.11.2014 ha inviato gli approfondimenti richiesti nel 
corso della prima seduta della Conferenza del 11.11.2014 e, a seguito della Conferenza del 
21.11.2014, con e-mail in data 21.11.2014 ha trasmesso il verbale e ha comunicato che in data 
4.12.2014, si sarebbe svolta la terza sessione della Verifica di Assoggettabilità a Valutazione 
Ambientale Strategica. 

Nel corso dei lavori della seconda seduta della Conferenza del 21 novembre 2014, sono state 
rilevate criticità sulla componente traffico, sulla percentuale massima di residenza 
ammissibile e sulle superfici massime commerciali all'interno dell'ASl; pertanto, con nota 
prot.n.30475/DB 08.05 del 26.11.2014, tali aspetti sono stati sottoposti all'attenzione delle· 
Direzioni regionali Attività produttive e Trasporti, infrastrutture, mobilità e logistica. 

Il Comune çli Torino, con nota prot. n.3416 del 28.11.2014, pervenuta il 03.12.2014 (prot. n. 
31163/DBOS.05) ha convocato la terza sessione della Verifica di Assoggettabilità a 
Valutazione Ambientale Strategica per il giorno 04.12.2014; con la stessa nota ha convocato la 
seconda seduta della Conferenza dei Servizi per il giorno 11.12.2014. 

La presente relazione è stata redatta con i contributi del Nucleo Centrale dell'Organo 
Tecnico regionale - Direzione Ambiente -Settore Compatibilità Ambientale e Procedure 
Integrate (nota prot.n 14524/DB10.02 del 17.11.2014, pervenuta il 03.12.2014 (prot.n. 
31187/DB.08.05), elaborato in collaborazione con i Settori della Direzione Ambiente 
interessati; della Direzione regionale Trasporti, infrastrutture, mobilità e logistica pervenuto 
via e-mail in data 2.12.2014 e della Direzione regionale Attività produttive -Settore 
Programmazione del settore terziario commerciale, pervenuto via e-mail in data 3.12.2014. 

2. Previsioni della variante 

Il programma di rigenerazione urbana rientra nella più ampia area oggetto del "Programma 
di Rigenerazione, urbana, sociale e architettonica" riguardante una porzione della Zona di 
Trasformazione Urbana denominata ambito 13.2 DANTE, l'area normativa R1 all'angolo tra 
la via Nizza e corso G. Sommeiller, piazza Nizza e alcune porzioni di viabilità al contorno. 
Il Programma di Rigenerazione è volto alla riqualificazione dell'area descritta avviato con 
l'approvazione dell'Accordo di Programma finalizzato all'ampliamento del Centro di 
Biotecnologie Molecolari - lncubatore di Ricerca dell'Università di Torino. 

?ogma 2 di ì 
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L'obiettivo principale della Variante è il recupero in ambito urbano di una vasta area 
originariamente utilizzata come scalo ferroviario da destinare a Residenza, Attività di 
servizio alle persone e alle imprese, Attività terziarie, Attività congressuali e ricettive e 
servizi ad esse connesse. 

3. Considerazioni sugli aspetti ambientali e paesaggistici 

Dall'esame della documentazione emerge che le previsioni della Variante non interferiscono 
con aree protette o con Siti di Interesse Comunitario in quanto ubicata in ambito urbano e 
con vincoli di tutela per la presenza di pozzi idropotabili. 
Il Piano in oggetto, ricade nella categoria 81.4 della l.r. 40/1998 "progetti edilizi di sviluppo 
di aree urbane, nuove o in estensione interessanti superfici superiore ai 40 ettari progetti 
edilizie e di riassetto urbano all'interno di aree urbane esistenti che interessano superfici 
superiori a 10 ettari' per il quale è necessario la procedura di Valutazione d'Impatto 
Ambientale (VIA), stante anche il fatto che la soglia, secondo la normativa vigente, risulta 
azzerata. 
Le azioni/obiettivi previsti per questa porzione di territorio della città dal punto di vista delle 
principali componenti ambientali, possono definirsi positivi, in particolare, come anche 
descritto nel documento tecnico, in quanto l'intervento non prevede ulteriore consumo di 
suolo essendo un'area già compromessa. 
Inoltre, l'intervento propone una riqualificazione dell'area sia dal punto di vista degli edifici 
edilizi attualmente inutilizzati e da valorizzare e conservare dal punto di vista architettonico. 
In particolare, la variante con le previsioni sopra esposte e le relative opere di demolizione 
della sede ferroviaria e delle pertinenze, consente di risanare l'area anche da eventuali 
inquinanti presenti sul terreno e smaltimento di materiali pericolosi presenti eventualmente 
negli edifici oggetto di demolizionè (amianto). 
La previsione delle opere previste sarà preceduta da attività propedeutiche che consistono 
nella demolizione dei manufatti esistenti, nella bonifica dell'area. 
Con riferimento alla nuova viabilità per l'area oggetto di variante, si evidenzia che lo studio 
viabilistico è stato effettuato cercando di fluidificare il traffico veicolare e tenendo conto della 
sicurezza stradale. 
Lo studio viabilistico propone la possibilità di incentivare la realizzazione di un percorso 
pista ciclo-pedonale, da estendere per tutta la più vasta variante dello scalo Vallino, in una 
zona di Torino nella quale non sono presenti strutture di questo tipo e ciò anche al fine di 
contribuire a diminuire l'inquinamento atmosferico. 

Con riferimento alle principali criticità causate dalla realizzazione della Variante si 
evidenziano le seguenti: bonifica del sito;inquinamento acustico ed atmosferico dell'area; 
pressioni di tipo antropico (consumo di acqua, produzione di rifiuti, consumo energetico ... ) 

Si riportano di seguito alcune osservazioni sui possibili risvolti ambientali connessi 
alla attuazione della variante che dovrà re/azionarsi con l'ambito circostante con 
valutazione di merito del contesto_ 

Procedura di VIA 
In mertto alle recenti modifiche normative in materia di VIA introdotte con il D.L. n. 91/2014 
"Disposizioni urgenti per il settore agricolo, la tutela ambientale e l'efficientamento 
energetico dell'edilizia scolastica e universitaria, il rilancio e lo sviluppo delle imprese, il 
contenimento dei costi gravanti sulle tariffe elettriche, nonché per la definizione immediata 
di adempimenti derivanti dalla normativa europe;i', si ricorda che l'art. 15 del predetto D.L 
prevede l'azzeramento delle soglie dimensionali che limitano il campo di applicazione della 
disciplina della VIA per gran parte delle categorie progettuali elencate nell'allegato IV al 
D.lgs. 152/2006 e, conseguentemente. negli allegati 81. 82 e 83 alla J.r. 40/1998. 
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Pertanto, quanto riguarda il Piano in delle in 
potrebbero ricadere nella categoria B 1.4 della Lr. 40/1998 "progetti edilizi di sviluppo di aree 
urbane, nuove o in estensione interessanti superfici superiore ai 40 ettari progetti edifizi e di 

urbano all'interno di aree urbane esistenti che interessano superfici superiori a 
in quanto la soglia, secondo la normativa vigente, risulta azzerata. 

In attuativa quindi necessarìo verificare 
procedura di Verifica di VIA, fatte eventuali modifiche 
ìn legge del DL n. 91/20i4. 

Bonifica sitì ·- Amìanto 
L'area oggetto di rigenerazione urbana è stata sede ferroviaria con annesse pertinenze 
uso di magazzino e/o deposito per le quali si ritiene si ritiene opportuno prima dell'inizio dei 
lavori e comunque nelle fasi successive progettuali, effettuare un supplemento di 
approfondimento della caratterizzazione del suolo al fine eliminare ogni dubbio in merito alla 
contaminaz:ione del suolo e delle falde sottostanti. 
Quanto sopra anche con riferimento all'art 6 della L.R 42/2000 in materia di Bonifica e 
ripristino ambientale dei siti inquinati, che prevede la necessità di lo stato 
qualitativo delle aree dismesse. 
Si ricorda a tal proposito che sarà 
· in fase di dismissione di attività preesistentL valutare la di evidenze di 
contaminazione delle matrici ambientali secondo quanto previsto dalla normativa vigente 
(art 242 del D.Lgs. 152/2006); 
· approfondire le possibili interferenze con !e previsioni di Piano ai fini della valutazione degli 
effetti sull'ambiente e la umana. 

oggetto delle di risulti interessata 
amianto (rnappatura delia presenza di amianto 
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152/06: "Gli strumenti urbanistici, compatibilmente con l'assetto urbanistico e territoriale e 
con le risorse finanziarie disponibili, devono prevedere reti duali al fine di rendere possibili 
appropriate utilizzazioni di acque anche non potabili. Il rilascio del permesso di costruire è 
subordinato alla previsione, nel progetto, dell'installazione di coniatori per ogni singola unità 
abitativa, nonché del collegamento a reti duali, ove già disponibili." 

Aria e Rumore 
Per quanto riguarda la qualità dell'aria, secondo il Piano Regionale di Tutela e Risanamento 
della Qualità dell'Aria (L.R.43/2000), il Comune di Torino si trova in "Zona di Piano di 
agglomerato". 
Considerate le previsioni relative al nuovo polo di Biotecnologie Molecolari e dei relativi 
adeguamenti viabilistici, è possibile presupporre un incremento di traffico con conseguente 
peggioramento della qualità dell'aria per il quale risulta necessario il relativo monitoraggio 
ed eventualmente individuare idonee misure di mitigazione ambientale volte a limitare il 
congestionamento del traffico in determinate zone e ore del giorno. 
A tal proposito vengono proposte opere di mitigazione ambientale ed in particolare opere 
per la riduzione del rumore con utilizzo di barriere fonoassorbenti e isolanti e tutele -
attenzioni nella fase di cantiere per polveri e rumore. 

Requisiti energetici dei fabbricati e risparmio energetico 
Il Piano Energetico Ambientale Regionale e la Relazione Programmatica sull'Energia 
prevedono: la diversificazione delle risorse energetiche e l'incremento dell'utilizzo delle fonti 
rinnovabili attraverso il miglioramento dell'efficienza energetica, con particolare attenzione 
al settore civile. 
A tale scopo, nelle NTA del Piano devono essere previsti alcuni requisiti di risparmio 
energetico per gli edifici di nuova costruzione (residenziale, commerciale, produttiva). Tali 
requisiti devono rispettare quanto disciplinato dalla l.r. n. 13 del 28 maggio 2007 recante 
"Disposizioni in materia di rendimento energetico nell'edilizia" e le disposizioni attuative in 
materia di impianti solari termici, impianti da fonti rinnovabili e serre solari adottate dalla 
Giunta regionale con delibera n. 45-11967 del4 agosto 2009. 

Trasporti, infrastrutture. mobilità e louisticai 
Le valutazioni prodotte per la fase attuale e pertanto ai fini della verifica di assoggettabilità a 
VAS della variante, anche a seguito degli approfondimenti forniti a seguito della nota 
prot.n.8317 del 29.10.2014 del Servizio adempimenti tecnico-ambientali- U.O. VAS della 
Città di Torino, si ritengono correttamente impostate le analisi svolte ed adeguate al livello 
di strumento proposto in questa fase, in quanto considerano i possibili impatti da traffico 
indotto in una situazione "ragionevolmente gravosa" (Doc. di approfondimento, pag. 6 -
ovvero attuazione contestuale dei vari comparti e del Centro di Biotecnologie con 
prevalente (60%) funzione ASPI - cui è riconducibile la quota preponderante di traffico 
indotto - e nell'ipotesi che non avvenga trasferimento di cubatura nell'ambito 4.13/2 
Spina3/0ddone). 
Per quanto concerne le mitigazioni del traffico indotto sulle intersezioni di Nizza /Sommelier·,. 
Nizza/Dante e l'idoneità della viabilità di accesso all'area "Scalo Vallino" le stesse· dovranno 
essere verificate successivamente, con i progetti di dettaglio di tali soluzioni. 

Attività produttive -Settore Programmazione del settore terziario commerciale 
Dall'esame della documentazione pervenuta si evince che per le aree Aspi, nelle quali sono 
previste anche destinazioni d'uso commerciali, si prevede un traffico aggiuntivo di 200-250 
veicoli/ora in entrata e altrettanti in uscita; sono previsti, inoltre, interventi sugli incroci della 
zona, che non potranno tuttavia risolvere le criticità presenti, infatti le intersezioni stradali 
paiono già congestionate e possibili di saturazione. 
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In merito al tema dell'accessibilità alle aree commerciali si evidenzia l'opportunità di valutare 
adeguati interventi finalizzati a promuovere l'utilizzo di mezzi meno impattanti rispetto 
all'automobile (mezzi pubblici, biciclette, ecc ... ) e a potenziare i percorsi pedonali. In 
particolare, si sottolinea l'opportunità di valutare la realizzazione di un collegamento 
ciclabile con i percorsi esistenti in zona, nonché un percorso pedonale verso la stazione 
della metropolitana. 

Territorio e Paesaggio 
l Programmi di rigenerazione urbana sono strumenti volti a promuovere la riqualificazione di 
parti indicative della città e dei sistemi urbani, mediante interventi organici; sono legati ai 
caratteri ambientali e storico-culturali dell'ambito territoriale interessato e comportano un 
insieme coordinato d'interventi, in grado di affrontare in modo integrato problemi di degrado 
fisico e di disagio socio-economico. 

Al comma 2 dell'art. 14, Legge regionale 141uglio 2009, n. 20" Snellimento delle procedure 
in materia di edilizia e urbanistica" è previsto che "Per incentivare gli interventi dL cui al 
comma 1, lo strumento urbanistico può prevedere premialità di cubatura ne/limite massimo 
del 35 per cento del volume preesistente". 

Come già evidenziato la Variante prevede: 
- il completamento della viabilità mediante la realizzazione di una nuova viabilità al servizio 
dell'insediamento e di collegamento con la limitrofa maglia viaria; 
-2 nuove zone di trasformazione ZUT denominate 13.2/A Nizza e 13.2/B Lugaro; 
- la classificazione di 2 aree normative R3 (isolati residenziali a cortina edilizia verso spazio 
pubblico con limitata presenza di attività compatibili con la residenza) 
- 1 area M1 (isolati misti prevalentemente residenziali) 
In tale nuovo contesto è previsto l'insediamento di residenze, attività commerciali e di 
servizio anche al futuro insediamento del polo per le ricerche di Biotecnologie. 
L'indice di edificabilità e le destinazioni d'uso dell'ambite vengono confermate, mentre per 
gli edifigi esistenti che non presentano_ caratteristiche di trasformabiltlà (quali l'edificio 
storico vrncolato, il Ferrotel o gli edifici residenziali) viene riconosciuta l'appartenenza al 
tessuto urbano consolidato. 

Poiché l'obiettivo del Piano è la qualità del paesaggio urbano, come evidenziato dalla 
documentazione pervenuta, la ricucitura dell'edificato esistente con le nuove previsioni deve 
tener conto del contesto e della qualità dei singoli elementi, in particolare quelli dichiarati di 
interesse culturale ai sensi degli artt. 1 O e 12 del D.Lgs. n.4212004. 

Opere di mitigazione e compensazione 
Relativamente agli effetti ambientali generati dagli interventi previsti dal Piano sulle 
componenti ambientali, territoriali e paesaggistiche è necessario individuare misure di 
compensazione e mitigazione ambientale proporzionate agli impatti, coerenti con la 
tipologia di impatto e con il contesto territoriale ed ambientale interferito. 
Al fine di perseguire la reale attuazione e efficacia è necessario che tali misure: 
- trovino riscontro nelle NT A; 
- laddove possibile, siano individuate cartograficamente le aree, o le possibili aree, 
destinate alle compensazioni ambientali in modo da valutare l'idoneità e la funzionalità 
rispetto al contesto ambientale in cui verranno attuate; 
- siano monitorate attraverso adeguati indicatori di monitoraggio. 

Compensazioni ambientali 
Rispetto al "consumo di suolo". le uniche compensazioni idonee possono consistere nel 

c.w ""''"""A• recupero a verde di aree impermeabilizzate, già compromesse dall'urbanizzazione e 
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una aree 
delle quali sì prevede la trasformazione. Nei casi in cui soluzione non 
essere applicata, risulta opportuno limitare allo stretto necessario ogni nuova 

di suolo, prevista dopo un'attenta valutazione dell'inesistenza di 
il di aree o 

mantenere permeabile i! della supe1iicie totale di 
l'utilizzo di pavimentazioni concepite con sistemi massimamente 

permettano il grado dì inerbimento parziale più elevato possibile 
definizione di specifiche norme per lo studio e la progettazione dell'inserimento 
paesaggistico degli interventi e delle relative opere di arredo a verde; 

prima della realizzazione degli impianti a verde, di un'analisi agronomica per 
arboree periodo garantiscano dimensione della chioma e 

au;;;;;""'u'~''"' a! contesto urbano in verranno 

effettuata e dalla tipologia progettuale delle che verranno 
altri possibili effetti sulle componenti ambientali in alle 

programma, sono da attribuirsi alia di per la quale è stato 
di azioni da attuare. 

indicati 


